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PRESENTAZIONE AL CARTOMANTE  

NON  contiene spoiler rilevanti . 

Questa avventura breve si svolge nella città di Reggio Calabria,  uno dei porti più 

meridionali del Santo Impero  e centro di una Diocesi ancora segnata dai tragici eventi 

della guerra  e del Risveglio , contesa dalle bramosie della malavita e dei clericali.  

La partita è di stampo investigativo e ruota attorno ad una serie di sparizioni ed eventi 

inquietanti che hanno contribuito ad alimentare voci su presenze maligne. I protagonisti 

sono l'entourage di un ambizioso Padre Esorcista (uno dei Personaggi Giocanti ) che 

vuole svelare il mistero che attanaglia la città. Vengono forniti più avanti  dei Personaggi  

Pregenerati adatti alla partita, starà al Cartomante scegliere se sfruttarli, distribuendoli 

ai Giocatori, oppure rielaborarli secondo il gusto del gruppo di gioco. Lõunica figura 

caldamente consigliata per il gruppo, oltre a quella dellõEsorcista, è quella  di almeno un 

Personaggi o con Affinità Occulta elevata o con un Dono Occulto, affinché possa cogliere 

indizi altrimenti difficilmente ottenibili.  

Lõavventura pu¸ avere una durata variabile a seconda dello stile di gioco di Cartomante 

e Giocatori, mediamente richiede 4 -5 sessioni di gioco da 3 ore lõuna. ĉ consiglio 

personale dell'autore di non affrettare la narrazione, ma di lasciare che i Personaggi  

Giocanti  seguano gli indizi secondo i loro tempi, al fine di favorire anche il crescere 

dõuna certa suspence. 

Vengono riportati solamente eventi e Personaggi  Non Giocanti ritenuti rilevanti per una 

conduzione classica dellõindagine e viene speso gran parte dello sforzo a dipingere il 

contesto per il Cartomante nelle pagine che seguono, mentre i possibili epiloghi sono 

volutamente meno dettagliati. Infatti, per quanto sia pr obabile e auspicabile che le 

azioni dei Personaggi  li portino verso quello che è il centro della trama proposta, non vi 

è solo un modo per approcciarvisi, né un'unica soluzione. È personale convi nzione 

dellõautore che, pur mantenendo saldamente un approccio pseudo-realistico (e in certi 

termini punitivo ove necessario) rispetto alle decisioni prese dai Personaggi  Giocanti , il 

Cartomante dovrebbe sentirsi  chiamato a valorizzare il metodo di indagine e le scelte 

dei protagonisti, andando anche a modificare, spostare o ampliare il materiale proposto.  

La scena madre della partita, per esperienza, è quella in cui per la prima volta i 

Personaggi Giocanti  si avventureranno al di fuori delle mura di Reggio Calabria alla 

ricerca di indizi  (vedi òEsplorare Le Rovineó), fino allõincontro con il Personaggio Non 

Giocante  principale . Tolta questa sequenza, che dovreste cercare òad ogni costoó di 

includere  nella giocata,  grazie al la vostra influenza  di narratori , il resto può essere 

manipolato in base alle vostre necessità.  

Lungo il testo saranno presenti ulteriori consigli di gestione della partita.  
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INTRODUZIONE  

Reggio Calabria nel 1957 

NON  contiene spoiler rilevanti . 

La citt¨ conta qualche migliaio dõanime arroccate dietro a mura edificate in seguito 

alla liberazione  della zona dai Morti del 1954. Reggio è sede d i una  Diocesi Vescovile 

e offre numerose chiese, tra cui spicca la Cattedrale a Maria Santissima Assunta , uno 

tra gli edifici religiosi più imponenti del Meridione. Il Castello Aragonese , restituito alla 

gloria di un tempo, ¯ il fulcro delle nuove mura cittadine e funge da alloggio per lõAlto 

Clero e da caserma per gli Excubitores. La zona al di fuori delle mura  mostra ancora i 

segni dei bombardamenti alleati del maggio del 1943 , in particolare il vecchio polo 

industriale a nord della città, che è tuttora in rovina e disabitato e spesso frequentato da 

qualche cadavere ambulante.  

1 ð Castello Aragonese, 2 ð Cattedrale a S. Maria Assunta, 3 ð Chiesa degli Ottimati, 4 ð Chiesa del S. Rosario,  

5 ð Chiesa di Gesù e Maria, 6 ð Chiesa di S. Maria Cattolica di Greco, Ǐ ð Domus Populi 

Lõabitato ¯ diviso in quattro quartieri  che prendono il nome dalle  chiese a cui fanno 

riferimento. Le diverse zone si sviluppano ai lati del vecchio Corso Garibaldi, 

ribattezzato Corso San Giorgio , la spina dorsale della città che collega le due porte 

cittadine fortificate. I quartieri meridionali, più vicini al Castello , sono i più ricchi, molti 

degli edifici sono stati interamente ristrutturati, mentre spingendosi verso nord  lo 

squallore cresce a vista dõocchio. 
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Il quartiere settentrionale , chiamato  gergalmente  òGrecoó, ha tutti i connotati di una 

baraccopoli , fatta eccezione per gli edific i affacciati su Corso San Giorgio . 

La popolazione dipende strettamente dai rifornimenti che arrivano dal nord , ma 

questi spesso subiscono attacchi da briganti o da Morti, motivo per cui cõ¯ carenza di 

molti beni  quali  farina,  indumenti, attrezzi e carta. I mercanti marittim i impongono 

prezzi sempre più esorbitanti , accessibili solo allõ®lite clericale della citt¨. 

Per permettere la costruzione delle mura cittadine e le opere di restauro , nel quartiere 

di Greco  è stato aperto un cementificio . Questo ha dato lavoro a molti dei cittadini e ha 

permesso a Reggio di ri sorgere dalle sue ceneri, per questo motivo è stato consacrato a 

San Giorgio, patrono della città. Sono, poi, in corso i lavori per fortificare il porto 

cittadino , attualmente al di fuori delle mura,  per facilitare lõattracco di navi. 

La malavita è stata indebolita, ma è ancora presente sul territorio . Le Famiglie mafiose  

tentano di estendere la loro influenza sulla città per mezzo di corruzione e violenza.  Di 

norma il coprifuoco non viene rispettato , ma le autorità tendono a lasciar correre.  

Ultimamente s i stanno diffondendo voci sulla presenza di entità demoniache  annidate 

tra le macerie a nord della città, le quali  attaccherebber o i viandanti . Queste dicerie 

stanno col tempo compromettendo il commercio e lõordine pubblico. Il  Vescovo  

trascura molti dettagli nei rapporti che invia a Roma ed è molto geloso del suo potere . 

Per evitare che lõInquisizione si immischi con i suoi affari ha preferito rivolgersi ad un 

suo amico Esorcista per far tacere le voci e calmare il popolo.  

Retroscena 

Contiene spoiler, preposto alla lettura del solo Cartomante. 

Durante i bombardamenti alleati del 1943, un orfanotrofio a nord di Reggio venne 

colpito da una bomba  che uccise, tra gli altri ragazzini, una bimba di 9 anni di nome 

Beatrice. Quella fu  sepolta dopo settimane, quando dei locali ne trovarono i resti. Alla 

fine di quellõanno, dopo lo sbarco alleato in Meridione, il Sergente Jason Gelling , 

lõuomo che nel raid aereo aveva sganciato la bomba , intu ì lõorrore che aveva commesso 

quella notte; quindi, si recò sul posto per assicurarsi che le voci sulla strage fossero vere, 

poiché  già  sospettava di aver sbagliato obiettivo. Scoprire di avere tanti bambini sulla 

coscienza scosse profondamente lõuomo. 

Col passare della guerra e lõarrivo del Giorno del Giudizio, gli Americani si trovarono 

incastrati in Meridione. Gelling, corroso dai sensi di colpa e perseguitato da gli  incubi, 

decise , infine , di tornare  ancora allõOrfanotrofio diroccato dove, però, trovò una delle 

tombe dei bambini scoperchiata: quella di Beatrice . Dentro non cõera alcun corpo. 

Nessuno lõaveva trafugato, semplicemente si era rialzato come uno di quei Morti che il 

Pelagatti  ha classificato come Diabolicus . 

Il cadavere della bambina, ridotto ad uno scheletro ormai quasi del tutto spolpato, aveva 

acquisito nuovo vigore e un potere straordinario. Aveva la capacità di  generare 

illusioni  potentissime , modificando lõaspetto della realt¨ circostante. 
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La fragile mente cosciente della bambina era stata protetta dalla terribile verità grazie a 

questo suo stesso potere, che le ha fatto, da allora fino ad oggi,  credere di essere 

semplicemente ancora viva.  

Jason inizialmente cadde vittima dell a stessa Illusione, vide  la bambina viva , le gote 

rosee e la risata cristallina.  Fu spinto dalle visioni a rimanerle accanto, ma , dopo qualche 

settimana, tornò in sé e poté comprendere la situazione . Dapprima scoprì che le sue 

braccia erano piene di morsi , anche molto profondi, alcuni già cicatrizzati e, non 

capendo, si precipitò preoccupato da Beatrice, allorché poté  vede rla per il suo  vero 

aspetto . La poca lucidit¨ rimasta allõuomo svan³ in quellõistante e, carico di sensi di 

colpa , decise di impegnarsi affinché l ei, apparentemente ignara  di ogn i cosa, non 

scoprisse mai il suo  crudele  fato . Dopo averle offerto la sua stessa carne,  ora 

consapevolmente,  inizi¸ a sfruttare lõIllusione, che in modo inconscio lo assecondava, 

per rapire malcapitati  da servire ancora vivi alla bimba , trasfigurati in deliziose 

cenette. Scoprì col tempo che  il potere  era tale da poter tener lontani i Morti e in un 

certo modo controllarli andando a interferire col Fiuto , tanto che i cadaveri  girovaghi  

non lo attaccavano.  

Le vittime dei rapimenti , inoltre,  inizia rono a riapparire come presenze nelle illusioni, 

come se il potere della bambina riuscisse a trattenere le anime stesse dei M orti  nei 

loro corpi macellati e le trasformasse in compagni di giochi per Beatrice , mantenendo 

in parte la personalità delle vittime di quando erano in vita . Tutto sembrava  tornato come 

prima che Beatrice morisse e questo durò per anni . 

Nella prima metà del 1954 la zona era stata riannessa al Sanctum Imperium e lõIllusione 

dovette nascondere  la piccola macabra òcomunitàó per proteggere la bambina. Molte 

volte Jason ha pensato di fare i bagagli e portare via Beatrice , ma vivere a poche miglia 

da un insediamento relativamente caotico permette di avere molta carne fresca e, non 

di meno, non saprebbe dove altro andare.  

Circa un anno fa, durante una delle battute di caccia protratte da Jason ai danni di una 

carovana di mercanti, lõAmericano ha fatto la conoscenza di Domenico Lestre , ai tempi 

un semplice mercante coinvolto in giri loschi di contrabbando per conto della Mafia 

sicula. Quando Domenico era rimasto ormai solo e tutti i suoi uomini erano fuggiti o 

erano stati inghiottiti dalla fitta nebbia innaturale alzatasi dõimprovviso, Jason lo assal³. 

Prima di esser òpreparatoó per il pasto di Beatrice, per¸, lõuomo riusc³ a convincere 

lõAmericano che gli avrebbe giovato molto di più lasciarlo in vita. Lestre si propose di 

tenere informato Jason degli spostamenti delle carovane  dei suoi rivali in affari , 

riducendo così i rischi della caccia  per Jason. 

Col passare del tempo Lestre è così diventato un signorotto della malavita locale , 

sempre più temuto . Ad oggi è credenza di alcuni che Don Lestre possa controllare òle 

Ombreó che si muovono tra le macerie. In vero, lõormai potente criminale non ha pi½ 

bisogno dei suoi atipici partner in affari e sta trascurando la sua parte del patto. Col 

tempo, infatti, ha razionalizzato la situazione e capito che Jason e compagnia non sono 

per lui una minaccia  e che mai si avventurerebbero in città. Questo ha reso Jason e 

lõIllusione pi½ incauti pur di procacciarsi delle nuove prede . 
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LôOmbra tra le macerie 

Contiene spoiler, preposto alla lettura del solo Cartomante. 

Il punto focale di questa partita è il potere di cui dispone il cadavere cosciente di 

Beatrice. La bambina soffre di una personalità scissa  di cui una parte è la 

personificazione dei suoi ricordi dõinfanzia, sinceramente ignara  della sua condizione e 

che prosegue la sua vita in una ònormalit¨ó del tutto artificiale, la seconda, quasi un 

subconscio , è cinica e pronta a tutto per difendere la purezza  della prima.  

Potreste anche pensare che nel corpo della giovane viva un demone che le è affezionato 

e la protegge, forse è quello che penserebbe un esorcista, in effetti.  

Il modus operandi dellõIllusione consiste nel generare miraggi sensoriali  a chi si 

avvicini allõarea delle rovine a nord della città , al fine di tenere lontano da Beatrice 

chiunqu e possa nuocer le. Nei pressi della bambina è, invece, sempre tutto 

paradossalmente ònormaleó, lõIllusione mostra alla bambina solo ciò che  lei  desidera, 

non la turberebbe mai  con le manifestazioni orrorifiche che serba per gli estranei.  

Il potere viene diviso tra le due personalità, anche se una  lo impiega solo per gioco , 

ad esempio Beatrice si vanta coi òsuoi amichettió di saper far crescere i fiori per strada , 

o di essere bravissima a nascondino, il suo gioco preferito, di fatto occultandosi 

completamente ai sensi degli inseguitori. È, però, il subconscio che lo adopera 

maggiormente: anzitutto modificando anche agli occhi di Beatrice lõambiente a lei 

circostante , rendendolo gaio e giocoso, ricreando e muovendo le anime e i cadaveri 

delle  vittime trasmutandoli in compagni di gioco  vispi e interessanti per la bambina, 

dõaltro canto creando allucinazioni spiacevoli  a chiunque si avvicini allõOrfanotrofio 

e, infine, aiutando Jason a cacciare . 

Il potere ha, però, comunque un limite , se la bambina cerca di impiegare 

òvolontariamenteó i suoi poteri in contemporanea  con il suo subconscio, entrambi i 

risultati  saranno meno convincenti. La bambina è in grado di mantenere un controllo 

assoluto solo su sé stessa, su Jason e sullõOrfanotrofio, ogni altro utilizzo  richiede un 

Arcano Maggiore. Se normalmente il singolo uso ottiene Vantaggio alla lettura per 

stabilire lõefficacia dellõIllusione, quando avviene un utilizzo doppio da parte delle due 

personali tà, entrambe pescano, invece, un Arcano in Neutro.  

Durante la caccia , lõIllusione prende la forma di un fittissimo banco di nebbia  nel quale 

le vittime non possono orientarsi , oltre a patire unõinnaturale vertigine e senso di 

smarrimento , finendo per vagare nel  labirinto di incroci dei quartieri bombardati e 

disabitati, finché non finiscono preda di Jason . Quando la bambina è spaventata o il 

subconscio si sente messo alle strette,  lõIllusione si manifesta sotto forma di un 

gigantesco canide fatto dõombra. I lupi, infatti, sono una delle più grandi fobie di 

Beatrice e per questo il suo subconscio ritiene questa forma la più terribile che si possa 

scagliare contro i suoi nemici. Non è raro che , nella caccia , vengano anche impiegati 

direttamente i cadaveri delle vittime  meno danneggiati, che appaiono come Ombre 

allõinterno del banco di nebbia, portand o il malcapitato dove Jason desidera.  
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Allõoccorrenza questi cadaveri possono anche trasportare degli oggetti o delle  vittime 

per conto d i Jason, ma generalmente restano sempre nei paraggi della bambina, 

occultati dal suo potere e pronti a difenderla  (conta come uso del potere,  richiede un 

Arcano Maggiore per stabilire lõefficacia della mimesi). I Morti  nelle vicinanze della 

bambina, trasmutati  da amichetti, finch® controllati dallõIllusione, si muovono seguendo 

i sentimenti e i desideri di Beatrice , quindi,  aggrediscono solo coloro i quali  la òparte 

ignaraó della bambina vede come nemic i e sempre e comunque maschera ti tramite 

lõI llusione  stessa . 

 

Personaggi Non Giocanti di rilievo 

Contiene spoiler, preposto alla lettura del solo Cartomante. 

Beatrice 

Tarocco dominante:  Il Bagatto 

Aspetto illusorio: appare come una 

bambina di nove anni dagli occhi grandi, 

le gote rosee su una carnagione chiara e 

delle lunghe e bellissime trecce corvine. 

È vestita con sfarzo barocco, tanto da 

sembrare quasi una bambola. La sua 

voce è tenera e acuta, le sue risate 

crist alline.  

Carattere: Beatrice è una bambina 

molto espansiva ed è molto sicura di sé 

grazie alla magia di cui dispone. Vive in 

un sogno ad occhi aperti. Cerca di 

mostrarsi composta e darsi un tono e 

ama essere al centro dellõattenzione. 

Aspetto reale: il corpo di Beatrice è 

poco più di uno scheletro, il teschio è 

composto delle sole ossa del cranio, 

senza la mandibola e mezza calotta 

cranica, mentre dallõaltra met¨ pende 

una lunga e scompigliata treccia di 

capelli stinti. Jason le fa indossare un 

abito che è poco più di un cencio e un 

velo di colore scuro, così da sopportarne 

la vista quando saltuariamente lõIllusione 

ai suoi occhi termina.  

 

Jason 

Tarocco dominante:  La Giustizia 

Aspetto illusorio: appare come un 

adulto impettito e ordinato, dallo 

sguardo gentile e dalle braccia forti. Ha 

occhi chiari e una barba curata.  

Carattere:  Jason ha dedicato la vita a 

difendere Beatrice e il suo bel sogno, di 

cui anche lui ormai è dipendente, pur 

avendo un maggior contatto con la 

realtà. È abile in combattimento e a 

procacciare il sostentamento che la sua 

òfamigliaó anticonvenzionale necessita. 

Non ha scrupoli quando si tratta di 

difendere Beatrice, ma non ama imporre 

la sofferenza, prende solo quello che è 

necessario e preferisce evitare il 

conflitto quando possibile.  

Aspetto reale: Jason è invecchiato male, 

dimostra il doppio degli anni che ha, ha 

lo sguardo vacuo, leggermente strabico 

e gli occhi sporgenti fuori dalle orbite. 

Ha profonde ferite da morso cicatrizzate 

sulle braccia ed è vestito di stracci 

logori.  
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Don Domenico Lestre 

Tarocco dominante:  La Temperanza 

Aspetto: veste elegantemente, senza 

eccessi, spesso porta un completo grigio 

con bordino del fazzoletto e gemelli 

dõoro. Si accompagna spesso con un 

sigaro o un amaro. La sua faccia è ben 

rasata, porta un baffetto sottile e ben 

definito e ha lo sguardo di un volpon e. 

Carattere: Non ama scomporsi, sa bene 

che lõultima parola spetta sempre a lui. 

La sua organizzazione di stampo mafioso 

controlla ormai interamente Greco e il 

commercio cittadino grazie al suo patto 

segreto con Jason. Ha sempre con sé due 

o tre energumeni abbastanza a ggressivi 

da permettergli di apparire sempre 

spensierato. Non ama le esagerazioni ed 

è anzi una persona ragionevole finché 

può trarre un profitto dal suo 

interlocutore. Ha intenzione di difendere 

il suo nascente impero, ma non ricorre 

alla viole nza indiscriminatamente . 

Francesco Russo da 

Roccella, Vescovo di Reggio 

Tarocco dominante:  Il Diavolo  

Aspetto:  anziano dallõaspetto austero e 

rapace, ha candidi capelli radi, occhiali 

a mezzaluna, lo sguardo di chi sa leggere 

nel cuore delle persone e la bocca 

amara e cinta di rughe. Ama ricevere 

nelle sue vesti ufficiali e di rado  concede 

confidenza, imponendo la sua autorità  

attraverso modi pomposi  e studiati.  

Carattere: il Vescovo è assai legato al 

suo potere, guadagnato con fatica e 

pazienza. Ha terrore che qualcosa possa 

indebolirlo, non vuole lasciare il 

Castello per alcun motivo , al sicur o da 

Morti e bifolchi ingrati. Ha lõossessione 

che gli si trami contro , ma al contempo 

non ha la forza per gestire la situazione 

che lo ha coinvolto. Sta cercando un 

modo per uscirne pulito e d è disposto a 

qualsiasi compromesso, materiale, 

morale e spirituale.  

Altri Personaggi Non Giocanti secondari 

Aldo Serrata:  Portavoce degli Excubitores di Ottimati, al servizio del Vescovo che deve 

aiutare e tenere dõocchio il gruppo protagonista. 

Suor Addolorata:  Inserviente del Vescovo informata su gran parte dei fatti.  

Giulio Terziboni : Calzolaio  testimone di una manifestazione dõombra tra le rovine 

Ennio Bassalega : Guarda  mercanti  sopravvissuto allõincidente del carro 

Antonio Gallo : Malavitoso al soldo di Don Lestre che sparge voci sulle Ombre  

Concetta Battipaglia : Casalinga impicciona segnalata per antipatia come testimone  

Don Gentile Dionigi : Padre Castigatore  di Greco  che ha interrogato N. Meraviglia  

Paolo Baldoni : Excubitor  fatto sparire da Don Lestre, stava indagando sulle sparizioni.  

Emanuele Passaro : Mercante scomparso durante lõepisodio dellõincidente del carro 

Niccolò Meraviglia : Mercante testimone di manifestazioni, interrogato  

Nota: per interpretare i PNG, secondo i vostri gusti, assegnate loro senza remore dei tratti 

e degli atteggiamenti prima della giocata, qui ¯ riportato lõessenziale.   
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Personaggi Giocanti 

NON  contiene spoiler rilevanti . 

Prima di cambiare dettagli o gran parte dei P ersonaggi Giocanti  è consigliata la lettura 

integrale di tutta la trama, dei loro retroscena  e degli handout, in modo da assicurarsi di 

effettuare modifiche coerenti.  

Qualora si avessero meno di cinque Giocatori  e si volessero usare i Personaggi  

Pregenerati, il consiglio ¯ quello di far s³ che siano sempre presenti lõEsorcista e il 

Medium, il Personaggio Giocante  che più facilmente si può riconvertire in Personaggi o 

Non Giocante  ¯ Oreste, in tal caso sfruttare lõhandout con le sue conoscenze come base 

per farlo interagire col gruppo.  

 

Da sinistra a destra: Oreste, Annunziato, Geremia, Niklas e Adriano 
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Padre Esorcista Adriano Tardelli  

Uomo di Chiesa molto credente , teologo preparato e unõottima forchetta. 

Allõapparenza ¯ solo un frate grassottello dal viso gentile ma, come adora ricordare 

anche lui, lõapparenza inganna. Padre Tardelli ha òla mano un poõ pesanteó, d¨ spesso 

degli scappellotti fragorosi al proprio interlocutore e in generale non ha particolare 

attenzione per lo spazio personale altrui.  

Adriano ebbe in giovent½ lõapparizione in sogno della Madonna, che gli conferiva una 

croce intarsiata di rubini, accompagnata dalle schiere angeliche in giubilo; dunque, 

prese i voti e sposò la causa cattolica. Nel Sanctum Imperium fece subito carriera per  il 

suo amore per lo studio, ma proprio per questo quando entrò in possesso di alcuni testi 

eretici di occultismo, ne rimase pericolosamente affascinato. Iniziò a studiare i Demoni 

di questo mondo e, per questo, una volta scoperto , prima che lõInquisizione potesse 

metterci bocca e causargli danno , dovette accontentarsi di diventare un padre Esorcista 

ed iniziare a vagare per lõItalia. 

Il suo obiettivo è raccogliere più informazioni e prove possibili  relative a queste 

entità maligne al fine di scrivere un saggio che possa renderlo illustre. È convinto che 

nel suo destino sia racchiusa la salvezza dello Stato Pontificio. Il Vescovo di Reggio 

Calabria , con cui si era già scritto altre volte, lo ha convocato per indagare su alcune 

dicerie riguardo eventi sovrannaturali nella sua Diocesi.  

Cosa pensa degli altri:  

òAnnunziato ¯ la mia ultima scoperta! Pensate che ¯ in possesso di una dote angelica: ¯ 

sensitivo! Percepisce i demoni a cui do inesausto la caccia. Lõennesimo segno che Dio 

ha posto sulle mie spalle un compito santo. Lõho salvato dalle grinfie dellõInquisizione e 

dal rogo e lui lo sa, mi aspetto si dimostri riconoscente e soprattutto utileó 

òGeremia ¯ un soldato di ventura e unõanima carica di violenza e crimini immondi, per¸ 

è anche molto utile al mio scopo. Ci sono pochi Cacciatori di Morti con un curriculum di 

tale rispetto , a quel prezzo  per lo meno . E poi chissà, forse potrò salvare anche questo 

tapino peccatore durante la mia missioneó 

òNiklas non mi convince, la sua provenienza germanica, è più forte di me, mi indispone . 

So di quali peccati si è macchiata la sua stirpe.  Si dice sia un buon soldato, ma potrebbe 

anche essere un òamico pi½ che amicoó di Geremia, eventualit¨ per cui potrei ricattarli 

entrambi e ottenere un ulteriore sconto. Occhi aperti Adrianoó 

òOreste ¯ stato messo sulla mia via dal Signore. Cosõaltro potevo desiderare non appena 

giunto a Reggio se non una guida che conosca il posto  e che non chieda un compenso 

per i suoi servigi? In più , ha detto di essere un giornalista, chissà che non aiuti il mio 

nome a crescere in fama una volta che avrò sistemato qualunque cosa si nasconda qui 

attornoó 
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Medium Annunziato Concogna 

Un uomo mingherlino, occhialuto e con sempre una smorfia sul viso. A quella brava 

donna di sua madre non le bastò morire di parto lasciandolo solo al mondo, ma volle 

anche far nascere in lui quella simpatica capacità di avere convulsioni e visioni quando 

tocca gli oggetti più impensabili o persino le persone. Per questo Annunziato tiene le 

distanze il più possibile da ogni cosa , nelle stanze è sempre lontano dalle pareti, 

maneggia solo lo stretto indispensabile e odia gli spazi angusti. Purtroppo, per la 

potenza di questo òdonoó, non gli ¯ stato possibile nemmeno nasconderlo alle autorit¨ 

clericali negli anni dopo il Risveglio e  ha subito due processi per eresia.  

Durante lõultimo di questi, ¯ stato salvato dal rogo certo solo grazie allõintervento di un 

uomo allora sconosciuto, poi presentatosi come Padre Adriano. Ora viene portato in giro 

da costui alla stregua di un segugio per studiare attraverso il suo dono òle presenze e i 

demonió, entità maligne che ad Annunziato spaventano non poco , solo un briciolo di 

meno che finire su una pira.  

Ha sempre con sé i suoi portafortuna, una dozzina di ninnoli che al tatto gli conferiscono 

serenità e fiducia nel domani e che rendono meno traumatiche le visioni, oltre al suo 

bastone da passeggio e alle sue vecchie carte da poker con cui si diletta a spi llare 

qualche soldo nelle bettole quando il Padre non lo assilla.  

Cosa pensa degli altri:  

òPadre Adriano ¯ un bastardo, ma un bastardo che mi ha evitato di bruciare vivo. Spero 

che qualcuno lo ammazzi così che io possa tornare libero dai suoi ricatti, ma non sarò io 

a farlo, sono ancora in debitoó 

òGeremia ¯ un po' il Napoleone dei pezzenti, per¸ deve avere la pellaccia dura a fare 

quello che fa. Finch® sono sotto lõala protettiva del Padre posso anche permettermi di 

rispondergli per le rime, ma non vorrei mai incontrarlo da solo in un vicoloó 

òNiklas ¯ il tirapiedi di Geremia, ma sembra un po' pi½ posato. Nonostante questo, 

caccia, si occupa del campo e sfacchina senza dire beh. Senza citare la sua mira da 

cecchino, insomma un ottimo compagno se non fosse che è un tedesco e quindi 

probabilmente un  ex nazistaó 

òOreste ¯ un uomo gentile che ci guarda come se fossimo una miniera dõoro. Penso 

voglia  documentare anche solo una di quelle mostruosità allucinanti di cui parla 

Adriano, però se davvero non ha pensato a quanto è pericoloso attirarsi la malasorte e 

lõattenzione di spiriti malevoli, beh ¯ pazzo pure lui.ó 
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Cacciatore di Morti Geremia Missori 

Durante i primi anni della Seconda Guerra mondiale Geremia faceva parte di una 

divisione di paracadutisti dellõEsercito, mentre dopo la resa italiana pass¸ tra le fila 

partigiane. Successivamente al Giorno del Giudizio e lõascesa del Sanctum Imperium, 

riuscì a reinventarsi Cacciatore di Morti, vivendo dei compensi e della riconoscenza 

della gente, che sottraeva ad una morte orribile.  

I Padri Semplici tuttora assoldano lui e il gruppetto di Cacciatori che gli si è riunito 

attorno per i compiti più disparati e alle volte disperati, ma Geremia raramente ha 

disatteso le richieste.  Missori ha un asso nella manica: è stato così temprato dal campo 

di battaglia che non ha il minimo scrupolo  ad ammazzare i vivi così come abbatte i 

Morti, è sempre calmo e distaccato anche quando gli viene ordinato di eseguire compiti 

che altri troverebbero orrendi o disdicevoli. Questa assenza di indecisione lo h a sempre 

favorito quando la sua vita era in pericolo.  

Geremia cerca ogni volta di primeggiare , di dominare il suo prossimo facendo valere 

o il fisico o il suo lato cinico e polemico , per cui non risulta simpatico, ma sicuramente 

è rispettato per il suo inscalfibile sangue freddo. Ha una vistosa cicatrice sul volto che 

va dal sopracciglio al mento, ferita subita durante il crollo di un edificio in fiamme. 

Adora, poi, darsi un tono fumando, soprattutto quando parla ai propri mandatari. È stato 

assoldato da un Padre Esorcista per scortarlo durante una sua indagin e ed è partito con 

il suo fidato amico Niklas, appartenente alla stessa compagnia di Cacciatori di Morti.  

Cosa pensa degli altri : 

òNiklas ¯ un bravo e leale soldato, se dovessi affidare a qualcuno la vita, sarebbe lui la 

mia scelta, nonostante sia un crucco di merda ahahahó 

òPadre Adriano ¯ uno scocciatore, uno scemo fanatico che a occhio mangia quanto un 

reggimento , ma la cosa più importante è che sgancia la grana che promette . Temo non 

avr¨ vita lunga visto che va in giro sperando di incontrare i demonié Mah! Vedremo, 

decider¸ al momento se il gioco ne vale la candelaó 

òAnnunziato non so se sia il lacch¯ di Adriano o lo scemo del villaggio per seguirci per 

queste pericolose contrade. Non ci siamo parlati molto, ma sembra uno strano forteé Lo 

devo tenere dõocchio, questo ¯ il primo che ci rimarr¨ secco se il mio intuito ci ha preso 

anche questa volta.ó 

òOreste ¯ un altro mezzo prete che a quanto pare fa il giornalista o una stronzata del 

genereé Come se non decidessero a tavolino direttamente a Roma tutto quello che deve 

essere scritto sui giornali. Più probabilmente è stato mandato da qualcuno per 

controllarcié Finch® non si impiccia troppo non gli spacco il naso.ó 
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Cacciatore di Morti Niklas  

Fin dai tempi in cui erano partigiani assieme nel Veneto, Niklas è stato il braccio destro 

di Geremia. ĉ un austriaco fuggito in Italia per lõAnschluss e un ottimo combattente. Non 

padroneggia ancora benissimo la lingua  italiana , ma sa farsi capire a suo modo. Insieme 

al suo amico e collega Geremia è diventato Cacciatore di Morti e si è messo a girare 

lõItalia per far grana, anche se spesso gli elogi per le sue imprese lasciano spazio a 

sguardi piccati e sospettosi non appena Niklas apre bocca e il suo acce nto tradisce le 

sue origini dõoltralpe. Per questo ha imparato a parlare solo quando serve.  

Niklas è rimasto profondamente scioccato dal Risveglio tredici anni or sono e non è mai 

davvero tranquillo. Passa il suo tempo a lucidare, lubrificare e affilare le sue armi  

così da farsi trovare preparato quando i Morti verranno a prenderlo. Se dovesse essere 

separato dal suo equipaggiamento, probabilmente avrebbe un attacco di panico: le sue 

armi sono il suo più grande tesoro.   

Niklas ha poi un incredibile olfatto  e per questo Geremia se lo tiene sempre stretto: 

potrebbe fiutare un Morto a 100 metri di distanza, riconoscere il passaggio di persone 

note semplicemente dallõodore ed individuare la presenza di òqualcosa di stranoó 

allõinterno della zuppa sua e dei suoi compagni. Inoltre, dagli anni trascorsi coi partigiani 

veneti, ha imparato a cavarsela. Quando non ha la possibilità di guadagnare un tetto 

sopra la testa o un pasto caldo, si trae dõimpiccio con utili trucchetti per ricavare lõacqua 

dagli alberi, scovare fonti di cibo sottovalutate come i proteici insetti, individuare la 

legna che brucia meglio per un fuoco da campo e così via.  

Cosa pensa degli altri:  

òGeremia ¯ un uomo coraggioso, in questo mondo dove non fare una fine orribile ¯ 

tuttõaltro che scontato ¯ meglio tenersi stretti i pi½ valorosió 

òPadre Adriano ¯ il nostro attuale datore di lavoro, finch® paga lo aiuter¸ nei suoi folli 

studió 

òAnnunziato ¯ un bifolco sciagurato, mi fa un po' pena. Mi pare palese che sia qui contro 

la sua volontà così come che non conti nulla per nessuno e che non sappia difendersi. 

Portarcelo dietro è un rischio per tutti, potrebbe fare un passo falso e condann arci tuttié 

Che scocciaturaó 

òOreste ¯ un ficcanaso locale, una zecca in cerca di un qualche tornaconto personale. 

Ovviamente ¯ entrato nelle grazie dellõesorcista e quindi il nostro gruppo ora conta un 

altro elemento quasi inutileé Beh almeno abbiamo della carne da Morto per fare in 

tempo a scappare noi altrió 
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Frate Gesuita Oreste Aiello  

Oreste è un giovane fratello Gesuita che lavora per la sede locale di Reggio Calabria 

dellõOsservatore Romano, lõunico giornale legale del Sanctum Imperium. Al momento ¯ 

una delle penne di maggior successo nella sua redazione per via dei suoi trafiletti 

illustrati e fumetti catechistic i. Non è conosciuto a livello nazionale e forse è anche 

meglio così per evitare di avere a che fare con clericali troppo bacchettoni che 

potrebbero non apprezzare la sua opera.   

Oreste, però, ambisce a diventare un giornalista famoso , nonostante, il Risveglio 

prima e il Sanctum poi , abbiano interrotto i suoi studi letterari. Per questo è sempre 

allerta per fiutare notizie interessanti provenienti da tutta la Diocesi da riportare alla 

redazione. Di recente uno dei suoi contatti fidati, sorella Addolorata , che lavora per il 

Vescovo, lõha avvisato che bolle qualcosa in pentola. Ultimamente si sono, infatti, 

moltiplicate le voci di presenze maligne in città e ci sono state numerose spa rizioni di 

mercanti provenienti dal nord. Oreste in realtà sa che questi casi accadono da tempo, 

forse addirittura da quando la città è stata liberata nel 1954, tre anni fa, ma sono sempre 

stati messi a tacere dalle autorità per evitare rogne coi cittadini .  

La suora gli ha riportato che il Vescovo ha convocato al suo cospetto un tale Padre 

Esorcista di nome Adriano. Il fatto che il Vescovo abbia deciso di affidarsi ad una figura 

minore piuttosto che riferirsi direttamente alle autorità di Roma è già di per sé  una notizia 

che, però, non potrebbe certo giovare alla carriera  di Oreste , anzi teme ripercussioni  

nel criticare senza prove schiaccianti lõoperato della prima carica cittadina. 

Deciso a vederci chiaro Oreste, si è offerto volontario per fare da anfitrione al gruppo 

ed è andato loro incontro attendendoli ai moli  del porto in costruzione . Ha intenzione di 

fornire il suo aiuto e le sue conoscenze a Padre Adriano per poterlo seguire nelle sue 

imprese, in cui spera di trovare una storia  abbastanza interessante da fare sua. 

Cosa pensa degli altri : 

òPadre Adriano sembra un uomo risoluto e preparato. La sua mole imponente incute 

rispetto. È sicuramente un uomo pieno di storie da raccontare éIl Vescovo lo ha ritenuto 

in grado di scacciare il male dalla città, devo stare attento a non indisporlo  nei miei 

confrontió 

òNiklas non solo sembra Tedesco, sospetto lo sia proprio. Il fatto che si accompagni ad 

Adriano dovrebbe assicurarmi la sua buona fedeé Allora perch® non riesco a 

convincermi che sia degno di fiducia?ó 

òGeremia ¯ un Personaggi o macabro come solo chi vede la morte in faccia tutti i giorni 

pu¸ essereé Anche lui deve avere tante storie da raccontare, anche se non amo i suoi 

modi e temo potrebbe causarmi qualche scocciatura con i miei concittadinió 

òAnnunziato deve essere un fedelissimo di Adriano per averlo accompagnato fin qui! 

Chiss¨ di cosa potrebbe essere capaceé E pensare che a guardarlo non gli darei un 

soldo bucatoó 
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